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Via  libera  alla  trasformazione  
dell'ex cinema Colombo in super-
mercato e auditorium, e nell'ulti-
mo consiglio del quinquennio scat-
ta la sfida elettorale tra Marco Mel-
grati e Jan Casella. Per la chiusura 
del suo terzo mandato da sindaco, 
Melgrati ha scelto un vero e pro-
prio... colpo di teatro: «Verrà recu-
perata un'area oggi in abbandono 
e avremo una sala teatrale e nuovi 
parcheggi». Un ragionamento che 
convince solo in parte il rivale Jan 
Casella: «Avere un teatro è un so-
gno, ma i costi di gestione?».
LUCA REBAGLIATI - ALL’INTERNO

Elezioni, dibattito
sul nuovo teatro
nell’ex cinema

Rivoluzione in vista per i pediatri e 
le famiglie savonesi: scende da mil-
le (1200 con le deroghe) a 880 (mil-
le) la soglia massima dei piccoli pa-
zienti che ogni medico potrà cura-
re. La svolta è imminente e compor-
ta una nuova organizzazione per il 
mondo dell’infanzia: entro la metà 
di aprile l’Asl dovrà rispondere a un 
cambio delle regole di settore e, in 
base alle nuove disposizioni, limita-
re il massimale di scelta dei profes-
sionisti. In pratica ogni pediatra do-
vrà “rinunciare” a 200 bambini.
LUISA BARBERIS - ALL’INTERNO

Parte la rivoluzione
per ogni pediatra
200 bimbi in meno

economia

Alla Sanac
scatta lo stato
di agitazione

Tutti assolti in Appello con formula 
ampia. Si è concluso con un ribaltone 
totale il processo per la vicenda, quel-
la del Gruppo Sanitario Ligure (Gsl) 
e dell’ortopedia privata da svolgere 
all’ospedale Santa Maria di Miseri-
cordia di Albenga. Un progetto pensa-
to per abbattere le liste d’attesa e so-
prattutto le fughe oltre regione, ma 
che ha finito per coinvolgere e travol-

gere gli allora vertici dell’Asl2, il pa-
tron di Gsl (Alessio Albani), gli ex am-
ministratori della Regione e un mani-
polo di professionisti, tra cui il rino-
mato ortopedico Guido Grappiolo.

Sette persone che il 12 maggio del 
2021 sono state condannate rispetti-
vamente per la turbativa della gara 
per l’affidamento del progetto speri-
mentale (l’ex direttore generale Fla-

vio Neirotti, i manager Graziella Tiz-
zoni Baldinotti, oltre ad Alessio Alba-
ni),  rivelazione di  segreti  d’ufficio  
(Claudia Agosti) e del falso in cartel-
la clinica per i medici Guido Grappio-
lo, Fabrizio Grilli e Giuseppe Moraca. 
Il verdetto dei giudici genovesi: il fat-
to non sussiste e il fatto non costitui-
sce reato per i libero professionisti.
GIOVANNI CIOLINA - ALL’INTERNO

Meno uova di cioccolato e più colombe. Potrebbe rias-
sumersi così, il menù dei savonesi per Pasqua. Una ten-
denza che sembra consolidarsi di anno in anno. Nel 

frattempo, nel panorama generale di rincari, anche il 
pranzo di Pasqua non è esente e i carciofi fanno regi-
strare un 9,4% in più.  SILVIA CAMPESE - ALL’INTERNO

ALASSIO

Dopo la riunione svoltasi a Roma è 
ormai scontro aperto tra sindacati e 
commissari. E scatta di nuovo lo sta-
to di agitazione dei dipendenti. La 
situazione della Sanac, azienda pro-
duttrice di refrattari in crisi dopo il 
taglio delle commesse da parte di 
Acciaierie d’Italia, è incandescente 
dopo la riunione che si è tenuta gio-
vedì a Roma tra i commissari straor-
dinari Rosario Fazio e Claudio Pi-
cucci e i delegati sindacali di Cgil, Ci-
sl e Uil, nazionali e territoriali.

I responsabili dell’amministrazio-
ne controllata della Sanac hanno ri-
badito la volontà di procedere con 
un nuovo bando (il quarto) per ten-
tare la vendita dell’azienda, questa 
volta anche ammettendo l’ipotesi 
di cedere i singoli asset. In pratica la 
Sanac verrebbe spacchettata in tan-
te parti, in modo da venderla a lotti.

Nel frattempo la gestione punta a 
“ottimizzare” la produzione, con-
centrandola in due stabilimenti su 
quattro (Vado, Gattinara, Massa e 
Grogastu). E quello di Vado è uno 
dei due che verrebbero sacrificati.

Tino Amatiello, segretario della 
Filctem-Cgil di Savona, si è alzato 
pronto a sbattere la porta mandan-
do a monte il tavolo: «L’ipotesi di 
spacchettare l’azienda e trasferire 
la  produzione  è  semplicemente  
vergognosa. Invitiamo la Regione 
Liguria a intervenire per fermare 
questo piano, come sta già facendo 
la Sardegna. I commissari non pos-
sono fare una mera operazione di 
ragioneria,  bisogna  tener  conto  
delle  potenzialità della  Sanac.  Il  
mercato dei  refrattari  è  enorme,  
una amministrazione capace può 
trovare sbocchi». Il Coordinamen-
to degli stabilimenti Sanac ha di-
chiarato lo stato di agitazione. Ed è 
partita la richiesta di convocazio-
ne urgente al Ministero delle Im-
prese e del Made in Italy. Tra l’altro 
i crediti che Sanac vantava nei con-
fronti di Acciaierie d’Italia sono sta-
ti in gran parte saldati. Resterebbe-
ro circa 3 milioni.— 

G. V.
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sanità privata all’ospedale di albenga, dopo la condanna in primo grado

Caso Gsl e Ortopedia
ribaltone in Appello
assolti i sette imputati
Per i giudici genovesi “il fatto non sussiste” e “non costituisce reato”
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Le colombe preferite alle uova

Le uova di Pasqua sono in ribasso rispetto alle colombe che quest’anno sembrano conquistare i savonesi

IL PRANZO DI PASQUA

Lavori nell’ex cinema Colombo

SAVONA

MANDELIEU  LA NAPOULE
CENTRE EXPOCONGRÈS

 SALON DES VINS DES VIGNERONS
                INDÉPENDANTS

31 MARZO AL 02 APRILE 2023
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Si chiude dopo 9 anni una vicenda che ha squassato la sanità savonese

Gsl e l’ortopedia privata
Tutti innocenti in Appello
Albani e i manager Asl Neirotti e Baldinotti, erano stati condannati per turbativa d’asta
Agosti per rivelazione di segreti d’ufficio; i medici Grappiolo, Grilli e Moraca per falso

GIOVANNI CIOLINA

SAVONA

Tutti assolti in Appello con 
formula ampia. Si è conclu-
so con un ribaltone totale il 
processo per la vicenda, quel-
la del Gruppo Sanitario Ligu-
re (Gsl) e dell’ortopedia pri-
vata da svolgere all’ospedale 
Santa Maria di Misericordia 
di Albenga. Un progetto pen-
sato  per  abbattere  le  liste  
d’attesa e soprattutto le fu-
ghe oltre regione, ma che ha 
finito per coinvolgere e tra-
volgere  gli  allora  vertici  
dell’Asl2,  il  patron  di  Gsl  
(Alessio Albani), gli ex ammi-
nistratori della Regione e un 
manipolo  di  professionisti,  
tra cui il rinomato ortopedi-
co Guido Grappiolo.

Sette  persone  che  il  12  
maggio del 2021 sono state 
condannate rispettivamente 
per la  turbativa della  gara  
per l’affidamento del proget-
to sperimentale (l’ex diretto-
re generale Flavio Neirotti, i 
manager  Graziella  Tizzoni  
Baldinotti,  oltre ad Alessio 

Albani), rivelazione di segre-
ti d’ufficio (24 mesi a Clau-
dia Agosti) e del falso in car-
tella clinica per i medici Gui-
do Grappiolo, Fabrizio Grilli 
e Giuseppe Moraca.

Il verdetto dei giudici ge-
novesi (fatto non sussiste e il 
fatto  non  costituisce  reato  
per  i  libero  profesionisti),  
pronunciato  nonostante  la  
prescrizione fosse già soprag-
giunta nella maggior parte 
dei casi, è stata una mazzata 
per la sentenza di primo gra-
do (presidente Marco Cane-
pa, a latere Caterina Lunga-
ro e Matteo Pistone) e il ca-
stello accusatorio.

Alessio  Albani,  difeso  
dall’avvocato Massimo Bog-
gio e condannato in primo 
grado a 24 mesi, non ha ret-
to all’emozione ed alla lettu-
ra della sentenza è esploso 
in un pianto liberatorio. «So-
no felice - è riuscito a dichia-
rare - Forse prima di risolve-
re  il  contratto  qualcuno  
avrebbe dovuto porre mag-
giore  attenzione  all’esito  
del giudizio».

Albani era finito nei guai 
per il capitolo dell’estensio-
ne della gara a tutta la Ligu-
ria (era partita da Savona e 
poi si era estesa all’imperie-
se) insieme ai manager Nei-
rotti  (difeso  dall’avvocato  
Stefano Savi)  e  Baldinotti,  
mentre Agosti era stata con-
dannata a due anni per rive-
lazione  di  segreti  d’ufficio  
per un concorso. Infine i me-
dici Grappiolo, Grilli e Mora-
ca avevano risposto dell’ac-
cusa di aver falsificato le car-
telle cliniche dei pazienti. — 
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savona ilcaso di peste suina

Orsi: carcassa infetta
tuteliamo i cittadini

savona

Undici anni delle Officine
Oggi festa con il Ludobus

L’ex reparto di Gsl all’ospedale di Albenga

savona

Dal tombino
escono liquami
Proteste
in via Aleardi

Il centro di raccolta rifiuti di 
Ata resterà in via Caravaggio 
per almeno altri quattro anni. 
Il Consorzio depurazione del-
le acque, proprietario del ca-
pannone rinnova ad Ata il con-
tratto di affitto ma con un cano-
ne raddoppiato a 4 mila euro.

Ieri scadeva il vecchio con-
tratto, stipulato nel 1998, che 
prevedeva un canone mensile 
di 1.900 euro per l’affitto ca-
pannone,  fondamentale  per  
l’attività di stoccaggio dei rifiu-
ti di Ata. Un affitto che era sta-
to ritenuto troppo basso dal  
precedente  presidente  del  

Consorzio  che  aveva  prean-
nunciato una sfratto per Ata al-
lo scadere del contratto per-
ché prevedeva  di  realizzarvi  
un impianto per l' essiccamen-
to dei fanghi del depuratore. 
Poi dopo la sfiducia dei soci a 
Bonifacino e le dimissioni del 
consiglio  d’amministrazione  
l’incarico  è  stato  affidato  a  
Maurizio Maricone. Sul caso 
del capannone ha presentato 
un’interpellanza il gruppo di 
Fratelli d’Italia.

«Il contratto della durata di 
quattro anni – spiega il presi-
dente del Consorzio Maurizio 

Maricone – prevede la possibi-
lità di rientrare in possesso del-
le aree con un anno di preavvi-
so. Questa formula del contrat-
to oneroso a titolo gratuito è 
stata scelta per consentire ad 
Ata di andare avanti. L’area, 
tra l’altro, non credo che sareb-
be sufficiente per realizzare il 
famoso progetto delle vasche 
ma potrebbe esserci utile per 
un'espansione. Con questa ti-
pologia di contratto possiamo 
tenerla a disposizione qualora 
ne avessimo bisogno per poter-
la utilizzare ma penso che sa-
rà comunque prima di 4-5 an-

ni». In quel caso, se il Consor-
zio decidesse di riprendersi le 
aree del capannone, si riapri-
rebbe la questione della dispo-
nibilità di uno spazio adegua-
to da adibire a centro raccolta 
dei rifiuti. 

Il piano industriale di Conta-

rina prevedeva di sfruttare lo 
spazio del Comune a Legino, 
da  palavolley,  ma  la  giunta  
Russo,  ascoltate  le  proteste  
dei residenti , ha garantito che 
non verrà fatto lì. —

E.R.
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savona . rinnovato l’aff itto ma con un canone raddoppiato

Ata, lo stoccaggio dei rifiuti
rimane in via Caravaggio

«Il Comune agisca per la tute-
la e la sicurezza dei cittadini 
senza sottovalutare i pericoli 
della situazione». 

È questo il commento del 
consigliere di minoranza di 
Palazzo  Sisto,  Fabio  Orsi  
(PensieroLibero.zero), dopo 
che sul territorio del Comu-
ne di Savona è stato indivi-
duato il primo caso di peste 
suina. La carcassa di un cin-
ghiale abbattuto dai cacciato-
ri a Santuario è poi risultata 
positiva. 

«Avevo  sollevato  la  que-
stione nelle settimane scor-
se- dice- e mi era stato rispo-
sto che era tutto sotto control-
lo e che creavo allarmismo 
per la cittadinanza. Nel frat-
tempo non si è fatto nulla. 
Aspettiamo che il commissa-
rio imponga provvedimenti 
restrittivi, magari, a un mese 
dall’inizio della stagione bal-
neare o che arrivino i cinghia-
li in consiglio comunale? 

«Assistiamo- conclude Fa-
bio Orsi - a una sconcertante 
sottovalutazione da parte di 
ogni istituzione, Comune di 
Savona compreso, di una epi-
demia animale, da cui deriva-
no rischi devastanti per l’eco-
nomia rurale e turistica del 
territorio». —

S.C.
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Uno  sviluppo  all’insegna  
del  green,  del  risparmio  
energetico  e  un  appunta-
mento con i giochi della tra-
dizione per i bambini. 

Il centro commerciale Of-
ficine di via Stalingrado fe-
steggia oggi il suo undicesi-
mo compleanno. Lo fa rega-
lando ai bambini un pome-
riggio con il Ludobus, all’in-
segna dei giochi all’aperto 
di una volta. 

Intanto il direttore Isabel-
la Parini pensa allo sviluppo 

futuro puntando su un siste-
ma  smart.  «Per  il  nostro  
compleanno – dice- abbia-
mo deciso di regalarci uno 
sviluppo  nella  direzione  
dell’ecosostenibilità.  Pun-
tiamo all’autonomia energe-
tica: per questo posizionere-
mo pannelli fotovoltaici per 
avviare,  con  altre  opzioni  
ecologiche,  all’autoprodu-
zione  di  energia  creando  
una  piccola  comunità  
smart. Non solo: implemen-
teremo le colonnine per la ri-

carica delle vetture elettri-
che ed estenderemo la ma-
nutenzione del verde pub-
blico». 

Per il pomeriggio di oggi, 
intanto, prenderà il via la fe-
sta per i più piccoli con il Lu-
dobus e un regalo per tutti: 
un uovo di cioccolato, pro-
dotto direttamente dalla pa-
sticceria di Conad. 

«Vogliamo essere un pun-
to di aggregazione per la cit-
tà – dice ancora Isabella Pa-
rini-. In questo senso, imple-
menteremo gli eventi all’a-
perto. Per l’estate organizze-
remo,  ogni  mercoledì,  sul  
nostro piazzale, serate dan-
zanti per le coppie amanti 
del liscio. Una nuova “super 
pista” delle Officine». —

S.C.
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Liquami  maleodoranti  che  
escono da un tombino, in via 
Aleardi, a pochi passi da uno 
degli ingressi all’Asl, dove i pa-
zienti vanno a ritirare farmaci 
e presidi medici. «Succede al-
meno una volta al mese – spie-
ga Marco Perlo che nella vici-
na via Tasso, all’incrocio con 
via Aleardi ha l’ufficio del Co-
dacons – ed è una situazione in-
sostenibile. Avevo chiesto in-
formazioni ad alcuni tecnici e 
mi era stato detto che il proble-
ma sarebbero addirittura le tu-
bazioni di via Collodi. Andreb-
bero rifatte ma non è possibile 
che solo pochi anni dopo la rea-
lizzazione di una nuova stazio-
ne di pompaggio si sia in que-
sta situazione. Tra l’altro i li-
quami arrivano fino al vicino 
tombino delle acque bianche 
all’incrocio con via Tasso e da 
lì finiscono in mare».

I lavori alla stazione di pom-
paggio a Santa Rita, attesi da 
15 anni, erano stati fatti nel 
2019  con  il  potenziamento  
dell’impianto di sollevamento 
delle acque nere, per evitare 
che eventuali scarichi potesse-
ro  finire  nel  torrente  Letim-
bro. Era stata realizzata una 
nuova  vasca  per  l’accumulo  
dei reflui di fogna nera prove-
nienti da corso Ricci verso la 
condotta comunale di via Lui-
gi Corsi. La nuova vasca era sta-
ta costruita vicino a quella di 
piazza Consolazione. In corso 
Ricci, nella zona delle Ammira-
glie era poi stato costruito un 
box con il gruppo elettrogeno 
per garantire il funzionamen-
to della pompa in caso di blac-
kout, ma non avrebbe evitato 
il problema di via Aleardi. —

E.R.
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La fogna in via Aleardi-via Tasso

La sede dell’Ata in via Caravaggio 

Fabio Orsi
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